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OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Oggetto moschetto

OGTT Tipologia oggetto Mannlicher-Carcano modello 1891

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FC

PVCC Comune Forlì

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia museo



LDCN Contenitore Museo Storico "Dante Foschi"

LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Via Piero Maroncelli, 3 (c/o Palazzo del Mutilato)

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo sec. XX

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1918

DTSF A 1918

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBD Denominazione produzione bresciana

MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica acciaio/ brunitura

MIS MISURE DEL MANUFATTO

MISU Unità mm

MISL Larghezza 105

MISN Lunghezza 982

MISV Varie lunghezza baionetta 337

MISV Varie calibro 6,5

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto

Carcassa di moschetto in acciaio brunito: dell’arma rimane 
soltanto la culatta, priva di otturatore ma ancora unita al 
grilletto, la canna con in corrispondenza della volata la 
tacca di mira e la baionetta a spiedo di sezione triangolare 
solidale alla canna e un tempo ripiegabile. Sulla culatta 
sono presenti i punzoni che riferiscono il numero di 
matricola, l'arsenale di produzione e l'anno di 
fabbricazione dell'arma; dove un tempo si trovava l’alzo 
graduato si legge l’indicazione del calibro.

ISR ISCRIZIONI



ISRC Classe di appartenenza identificativa

ISRP Posizione vicino all'alzo

ISRI Trascrizione CAL 6,5

ISR ISCRIZIONI

ISRC Classe di appartenenza pubblicitaria

ISRP Posizione sulla culatta, al centro

ISRI Trascrizione GARDONE VT

ISR ISCRIZIONI

ISRC Classe di appartenenza documentaria

ISRP Posizione sulla culatta, lato destro

ISRI Trascrizione [..]0 XVIII

ISR ISCRIZIONI

ISRC Classe di appartenenza documentaria

ISRP Posizione sulla culatta, lato sinistro

ISRI Trascrizione OB 2639

ISR ISCRIZIONI

ISRC Classe di appartenenza didascalica

ISRP Posizione su piccola etichetta bianca legata a ghiera metallica

ISRI Trascrizione carcassa/ di moschetto/ cal.6,5



NSC Notizie storico-critiche

Carcassa di moschetto da cavalleria "modello 1891 
sistema Mannlicher- Carcano", identificato dal numero di 
matricola "OB 2639". Tale moschetto derivava 
dall’omonimo modello di fucile che rappresentò l’arma più 
diffusa presso l’esercito italiano durante la Prima Guerra 
Mondiale. Il fucile mod. 1891 (la cui denominazione si 
riferiva all’anno di adozione), era alimentato con caricatori 
da sei cartucce da 6,5 mm e fu la prima arma di piccolo 
calibro ad essere adottata da un esercito nazionale. Esso 
impiegava il sistema di alimentazione a pacchetto 
brevettato dall’austriaco Ferdinand Ritter von Mannlicher, 
mentre il progetto dell’otturatore era dell’italiano Salvatore 
Carcano, capotecnico della Regia Fabbrica d’Armi di 
Torino. Rispetto ai fucili nemici, il modello italiano 1891 
disponeva di un colpo in più nel caricatore e aveva il 
vantaggio di usare cartucce di peso inferiore, che 
potevano quindi essere trasportate dai soldati nelle 
giberne in maniera più comoda e in numero maggiore. 
Esso si dimostrò così un’arma sempre affidabile, robusta e 
precisa in tutte e tre le sue versioni: fucile, moschetto da 
cavalleria e moschetto per truppe speciali. Il moschetto da 
cavalleria "modello 1891 sistema Mannlicher- Carcano" 
differiva dall’omonimo fucile principalmente per la minore 
lunghezza complessiva, per la cassa in legno accorciata, 
per il manubrio dell’otturatore piegato e per la baionetta a 
spiedo fissata alla canna, ma ripiegabile al di sotto di essa 
(i fucili dello tesso modello erano infatti dotati di una 
sciabola- baionetta rimuovibile dalla canna). Esso era 
destinato infatti a truppe (cavalleria, carabinieri e arditi) 
che necessitavano di un’arma più maneggevole e di 
ingombro ridotto. Esisteva poi una tipologia specifica di 
moschetto mod. 1891 progettata appositamente per le 
truppe speciali (genieri, artiglieri, mitraglieri e ufficiali 
inferiori): esso aveva le stesse dimensioni e caratteristiche 
del moschetto di cui era dotata la cavalleria, ma differiva 
per la cassa in legno più lunga e la baionetta amovibile 
simile a quella del fucile. Per quanto riguarda l'oggetto in 
esame, in base ai punzoni presenti sulla culatta, si può 
affermare che esso fu prodotto presso la Fabbrica d’Armi 
di Gardone Val Trompia (in provincia di Brescia) nel 1918.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata



FTAZ Nome file

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBX Genere bibliografia di confronto

BIBA Autore Mantoan N.

BIBD Anno di edizione 1996

BIBH Sigla per citazione 00039883

BIBN V., pp., nn. pp. 97-99

CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2014

CMPN Nome Caponera D.

AN ANNOTAZIONI

OSS Osservazioni
Alla ghiera metallica che un tempo fissava la cassa e il 
copricassa in legno alla canna è legata una piccola 
etichetta cartacea che riporta una vecchia didascalia.


